PARTIGIANO FRANCESCO LUIGI

Oggi ¢ morta
la nostra prima giovinezza
seduti
agli alti grigi banchi
nelle stanze dei gesuiti
ascoltavamo
le tue parole
religioso silenzio
solitario
volava sperduto
nero moscone
si sentivano
ormai lontani
irumori della guerra
partigiano Francesco Luigi
noi amammo con te
resistenza e costituzione
orgogliosi
della tua scrittura
attendevamo in ansia
le tue storie
guardavi 'azzurro mare
e le tue terrazze
in triste solitudine
e la tua felice memoria
non dimenticava
parola e parola
componeva il ritratto
di una vita nel bene
nella valle dell’erebo
c’¢ una piccola luce
oggi
splendida face

immortale rossa d’amore.
ALBERTO BARBATA
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